
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

 
 

INCONTRO CATECHISTI 
 

Invitiamo i catechisti dei gruppi delle elementari a segna-
re questo appuntamento: Lunedì 15 settembre, alle ore 
20.30, ci troviamo in Patronato per un primo incontro 
organizzativo. Sarebbe importante che fossero presenti 
almeno alcuni catechisti per ogni gruppo. 
 

FESTA DI FINE ESTATE 
 

I nostri scout sono già al lavoro per preparare la “Festa di 
fine estate” che si svolgerà nello spazio del campo sporti-
vo il 20 e 21 settembre. Come sempre si potrà gustare 
un’ottima grigliata a partire dalle ore 19.00. Non manche-
rà la tradizionale Tombola per i nostri anziani per dome-
nica pomeriggio e, quest’anno, viene introdotto anche un 
torneo di briscola. Invitiamo a segnare queste date nel 
calendario per non mancare a questo appuntamento 
simpatico. Nel frattempo invitiamo tutti ad acquistare i 
biglietti della lotteria a sostegno di questa iniziativa. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Anna Far-
din di via don Minzoni - Ezzelino Barendi di via Modena 
- Luigino Padovan di via don Minzoni. Siamo vicini con 
l’affetto alle loro famiglie e preghiamo perché il Signore li 
accolga nell’abbraccio della sua misericordia e doni loro 
la pace nel suo Regno di amore e doni serenità e conso-
lazione ai loro cari. 
 

CENTRO SAN MARTINO 
 

Dopo la pausa del mese di agosto, che è stata dedicata 
alla pulizia e al riordino degli ambienti, riparte il Centro 
san Martino, collocato accanto alla chiesa di Mira Porte. 
Con questa ripresa del sostegno che viene offerto alle 
famiglie in difficoltà, riprende anche la raccolta di generi 
alimentari (tonno - olio - zucchero), che conta sulla gene-
rosità delle persone delle nostre comunità. Pertanto chi 

intende sostenere questa preziosa iniziativa, può porta-
re in chiesa e deporre nell’apposita cesta, il suo contri-
buto per i poveri. 
 

STUDIARE TEOLOGIA A VENEZIA 
 

Anche quest’anno viene organizzata, presso il Semina-
rio alla Salute, una scuola di Teologia aperta a tutti, 
secondo diverse modalità che intendono andare incon-
tro alle esigenze di tutti.  Lo scopo di questa Scuola è 
offrire a tutti un’occasione per crescere nella fede a 
servizio della comunità cristiana.  
E’ possibile avere informazioni più dettagliate nel sito:  
segreteria@laurentianum. It 
 

GIUBILEO DEI GRUPPI D’ASCOLTO 
 

E’ previsto per sabato 20 settembre, secondo queste 
modalità: appuntamento alle ore 15.30 a Oriago - Piaz-
za mercato, per percorrere a piedi e in preghiera il tra-
gitto fino al Santuario di s. Maria Assunta di Borbiago. 
La distanza è facilmente percorribile in una mezz’ora e 
ci aiuterà ad entrare nella dimensione del “pellegrino di 
speranza” come papa Francesco e poi Papa Leone 
hanno più volte invitato a compiere in quest’anno giubi-
lare. Il pellegrinaggio è proposto agli Animatori e Parte-
cipanti ai Gruppi di Ascolto di tutta la Diocesi. Chi non 
se la sentisse di fare a piedi questo percorso, 
l’appuntamento è alle ore 16.00 davanti al Santuario di 
Borbiago, per entrare insieme attraverso la “porta san-
ta”. Condivideremo una preghiera comunitaria alla qua-
le seguirà un momento di fraternità negli spazi della 
parrocchia che ci ospita. 
 

NOTIZIE PER IL CATECHISMO 
 

In questi giorni stiamo predisponendo il calendario per 
gli incontri di catechesi. A partire dalla prossima setti-
mana saremo in grado di offrire tutte le informazioni che 
riguardano i singoli gruppi. Nel frattempo è opportuno 
che i ragazzi e le famiglie possano partecipare 
all’Eucaristia della Domenica delle ore 9.30, o del saba-
to sera, alle ore 18.30. C’è anche la possibilità di unirsi 
alla preghiera della Domenica presso la parrocchia di 
Mira Porte, alle ore 11.00. 
 

LETTERA DEL PATRIARCA 
 

In questi giorni è arrivata una lettera del Patriarca a 
conclusione della Visita Pastorale. Insieme 
all’apprezzamento per quanto stiamo facendo nelle 
nostre due parrocchie, c’è un invito forte a mettere Ge-
sù e il suo Vangelo al centro di tutto e un impegno a 
farci “missionari di Speranza” nel nostro ambiente, con 
una testimonianza viva della nostra fede. 

 

ORARIO  ESTIVO  S. MESSE 
 

Feriale 
 a s. Nicolò: ore 18.00  - dalle 17.25: Rosario e  Vespri 
A s. Marco: SOSPESA 
 

Prefestiva (sabato): 
A s. Marco ore 17.00 - a s. Nicolò ore 18.30 
 

Festiva:  
ore 8.00: s. Nicolò 
ore 9.30: s. Nicolò 

ore 11.00: s. Marco 
ore 18.30: s. Nicolò 

 
 

E cco il vessillo della Croce, 
mistero di morte e di gloria: 
l’artefice di tutto il creato 
è appeso ad un patibolo. 
 

Un colpo di lancia trafigge 
il cuore del Figlio di Dio: 
sgorga acqua e sangue, 
un torrente che lava 
i peccati del mondo. 
 

O albero fecondo e glorioso, 
ornato d’un manto regale, 
talamo, trono ed altare 
al Corpo di Cristo Signore. 
 

O Croce beata che apristi 
le braccia a Gesù Redentore, 
bilancia del grande riscatto 
che tolse la preda all’inferno. 
 

O Croce, unica speranza, 
sorgente di vita immortale, 
accresci ai fedeli la grazia, 
ottieni alle genti la Pace.  
 

ESALTAZIONE DELLA CROCE  -   14  SETTEMBRE   2025 

Crocifisso di Cimabue 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^  SETTIMANA 
 
 
 
 

DOMENICA  14  SETTEMBRE  2025 
ESALTAZIONE DELLA CROCE 
 

ore 8.00:  Sorato Severino, Ines e Francesco 
 

ore  9.30: Renato - Terren Pietro, Maria, Sergio, 
 Giorgio, Tosca, Intenzioni F.V. -  
 Salviato Giovanni e Annamaria 
 

ore 18.30:  Vivarelli Giuliano e Sore, Hilde e 
    Laszlo 
 

LUNEDI’   15  SETTEMBRE 
B. VERGINE ADDOLORATA 
 

ore 18.00: Fabio - Zuin Aldo, Giovannina, 
   Marino e Boscaro Pietro -  
   Pasqualato Alessandro - Binetti 
   Paolo  
 

MARTEDI’  16  SETTEMBRE 
 

ore 18.00:  Corrò Jenny - Terren Malvina, Elda 
    Scatto Renato e Franca 
 

MERCOLEDI’  17  SETTEMBRE 
 

ore 18.00:  Gallina Angelina - Turi Giovanna 
 

GIOVEDI’  18  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: Fabris Antonio e Alberto 
 

VENERDI’  19  SETTEMBRE 
 

ore 18.00:  Nicoletto Cinzia (Ann) 
 

SABATO  20  SETTEMBRE 
 
ore 11.00: Nozze 
   Riccardo Gobbi 
   Eleonora Sciotto 
 

ore 18.30: MESSA PREFESTIVA 
  Baldan Bruno 
 

DOMENICA  21  SETTEMBRE  2025 
XXV^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:  Adelina, Giovanni, Rosina, Renato 
 

ore  9.30: Leoncin Pietro, Antonia, Bruna, Intenz 
 

ore 15.30: Nozze Andrea Masiero 
  Isabella Chis 
ore 18.30: Andriolo Teresa e Angela 
 
 

                        

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

IL SENSO DELLA VITA 
 

Nella Lettura tratta dal Libro della Sapienza, abbiamo sentito una domanda: 
«[Signore,] chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sa-
pienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito?». L’abbiamo sentita 
dopo che due giovani Beati, Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis, sono stati pro-
clamati Santi, e ciò è provvidenziale. Questa domanda, infatti, è attribuita proprio 
a un giovane come loro: il re Salomone. Egli, alla morte di Davide, suo padre, si 
era reso conto di disporre di tante cose: il potere, la ricchezza, la salute, la giovi-
nezza, la bellezza, il regno. Ma proprio questa grande abbondanza di mezzi gli 
aveva fatto sorgere nel cuore una domanda: “Cosa devo fare perché nulla vada 
perduto?”. E aveva capito che l’unica via per trovare una risposta era quella di 
chiedere a Dio un dono ancora più grande: la sua Sapienza, per conoscere i suoi 
progetti e aderirvi fedelmente.  
Anche Gesù, nel Vangelo, ci parla di un progetto a cui aderire fino in fondo. Ci 
chiama, cioè, a buttarci senza esitazioni nell’avventura che Lui ci propone, con 
l’intelligenza e la forza che vengono dal suo Spirito e che possiamo accogliere 
nella misura in cui ci spogliamo di noi stessi, delle cose e delle idee a cui siamo 
attaccati, per metterci in ascolto della sua parola. 
Tanti giovani, nel corso dei secoli, hanno dovuto affrontare questo bivio nella vita.  
Pier Giorgio ha incontrato il Signore attraverso la scuola e i gruppi ecclesiali – 
l’Azione Cattolica, le Conferenze di San Vincenzo, la FUCI, il Terz’Ordine dome-
nicano – e lo ha testimoniato con la sua gioia di vivere e di essere cristiano nella 
preghiera, nell’amicizia, nella carità. Al punto che, a forza di vederlo girare per le 
strade di Torino con carretti pieni di aiuti per i poveri, gli amici lo avevano ribattez-
zato “Frassati Impresa Trasporti”! Anche oggi, la vita di Pier Giorgio rappresenta 
una luce per la spiritualità laicale. Per lui la fede non è stata una devozione priva-
ta: spinto dalla forza del Vangelo e dall’appartenenza alle associazioni ecclesiali, 
si è impegnato generosamente nella società, ha dato il suo contributo alla vita 
politica, si è speso con ardore al servizio dei poveri. 
Carlo, da parte sua, ha incontrato Gesù in famiglia, grazie ai suoi genitori, Andrea 
e Antonia e poi a scuola, anche lui, e soprattutto nei Sacramenti, celebrati nella 
comunità parrocchiale. È cresciuto, così, integrando naturalmente nelle sue gior-
nate di bambino e di ragazzo preghiera, sport, studio e carità. 
Entrambi, Pier Giorgio e Carlo, hanno coltivato l’amore per Dio e per i fratelli at-
traverso mezzi semplici, alla portata di tutti: la santa Messa quotidiana, la pre-
ghiera, specialmente l’Adorazione eucaristica. Carlo diceva: «Davanti al sole ci si 
abbronza. Davanti all’Eucaristia si diventa santi!», e ancora: «La tristezza è lo 
sguardo rivolto verso sé stessi, la felicità è lo sguardo rivolto verso Dio. La con-
versione non è altro che spostare lo sguardo dal basso verso l’Alto, basta un 
semplice movimento degli occhi».  Perfino quando la malattia li ha colpiti e ha 
stroncato le loro giovani vite, nemmeno questo li ha fermati e ha impedito loro di 
amare, di offrirsi a Dio, di benedirlo e di pregarlo per sé e per tutti. Un giorno Pier 
Giorgio disse: «Il giorno della morte sarà il più bel giorno della mia vita. Carlo 
amava dire che il Cielo ci aspetta da sempre, e che amare il domani è dare oggi il 
meglio del nostro frutto.  Carissimi, i santi Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis 
sono un invito rivolto a tutti noi, soprattutto ai giovani, a non sciupare la vita, ma a 
orientarla verso l’alto e a farne un capolavoro. Ed è pure la testimonianza che 
siamo chiamati a seguire, per gustare la vita fino in fondo e andare incontro al 
Signore nella festa del Cielo.                                (Papa Leone - Omelia 7 settembre 2025) 

 

LA PASQUA ETERNA 
 

Lo diciamo con convinzione: la morte è l’ingresso nella Pasqua eterna. Quando 
però questa affermazione è sostenuta e resa visibile da una partecipazione profon-
da al commiato cristiano, viva e gioiosa di un’intera comunità, la Pasqua si tocca 
con mano. Questo è stato il commiato cristiano per Luigino che ha vissuto una pro-
fonda partecipazione alla vita delle nostre comunità cristiane, donando tempo e 
amore, disponibilità e generosità in tutte le occasioni nelle quali c’è stato bisogno 
del suo tempo, della sua competenza, della sua dedizione. Insieme con la sua spo-
sa Laura ha sempre coinvolto altre persone nei momenti di festa e di gioia che ab-
biamo condiviso insieme. Gli ultimi gesti di questa disponibilità si sono manifestati 
nella Prima Messa di don Rafael, nelle vacanze di branco dei nostri lupetti e si stava 
preparando per un momento di gioia e di condivisione con gli amici che ha saputo 
sempre coinvolgere. Lui preferiva stare in disparte, in cucina a coordinare il lavoro, 
a dare suggerimenti, senza il bisogno di ricevere applausi o di apparire come il più 
bravo. L’umiltà, che è una delle caratteristiche della carità, era il suo stile che mani-
festava con la semplicità del suo donarsi. Vicino ha sempre avuto Laura, la sua 
sposa, che ha sempre contribuito a questo stile di semplicità e di donazione, anche 
con qualche rimprovero benevolo. Luigino se n’è andato improvvisamente ed è 
entrato nella Pasqua eterna. Ne siamo sicuri. Anche perché l’ha sempre condivisa, 
nella nostra comunità, ogni sabato sera, con tanti amici che gli hanno voluto bene. 
 

SI RIPARTE 
 

Ho celebrato con i ragazzi della nostra scuola s. Pio X° la ripartenza per un nuovo 
anno scolastico. E’ stato diverso dalla conclusione, condivisa a giugno per la fine 
dell’anno scolastico. Bastava vedere i volti, un po’ tristi per la fine delle vacanza, ma 
anche pieni di attese e di speranze per questo nuovo inizio. Ripartire è sempre un 
po’ faticoso, ma è il senso della vita. L’ho vissuto per tanti anni con i ragazzi e i gio-
vani con i quali ho condiviso tanti anni della mia vita di sacerdote. Smontare le ten-
de, dopo aver riposato una notte intera, è sempre faticoso. Ma la vita è guardare 
avanti, non indietro, è vivere di attesa e di speranza. Se non fosse così la vita sa-
rebbe più simile alla morte che nessuno di noi desidera. Il tramonto del sole invita al 
riposo, ma il suo risorgere è l’invito a “rialzarsi per ripartire”. Se lo si fa con gioia è 
una grazia grande. Si sa che c’è da affrontare una fatica, ma questa acquista il suo 
significato e la sua bellezza quando si guarda avanti, alla prossima tappa, e quando 
lo si fa con gioia. E’ questo il senso di un momento semplice di preghiera che oggi 
ho condiviso con i nostri ragazzi e i loro educatori. All’inizio del Vangelo Gesù mette 
una parola “beati”, ripetuta per nove volte. “Beati” significa “felici”. Mi auguro che 
questo nuovo tratto di strada sia segnato dalla gioia, semplice e umile, che nasce 
dall’impegno quotidiano per crescere e diventare uomini e donne con il Signore. 
 

LA CROCE FIORITA 
 

Questa è una domenica speciale: la Chiesa la dedica all’ “Esaltazione della Croce”. 
Mi piace pensarla come quando si adorna una croce semplice di legno con dei fiori, 
raccolti nel prato. Una croce “fiorita”, rimane una croce, ma non fa più paura, perché 
da quel legno, segno di amore e di dedizione, fiorisce la vita. Noi cristiani che met-
tiamo la croce nelle nostre chiese e nelle nostre case, che non ci vergogniamo di 
portarla al collo e di renderla bella e gioiosa sulle tombe dei nostri cari, abbiamo la 
ferma convinzione che, attraverso il dono di sé, si costruisce una vita bella e si spe-
ra in un mondo migliore. Ogni croce è il segno dell’Amore del Signore e la certezza 
che lui c’è sempre quando c’è da affrontare qualsiasi croce, anche la più dura e 
pesante. Lui che ha incontrato il cireneo sulla strada verso il Golgota, ha deciso di 
farsi nostro cireneo, quando dobbiamo portare la nostra croce. Facciamo in modo 
che la nostra croce sia sempre fiorita, bella e segno di un amore donato. 
 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   14  SETTEMBRE  2025 
ESALTAZIONE DELLA CROCE 
ore 9.00: Angela  
 

LUNEDI’  15  SETTEMBRE  
ore 7.00:  Deff. Mattiello 
 

MARTEDI’  16  SETTEMBRE 
ore 7.00: Tiziana 
 

MERCOLEDI’ 17  SETTEMBRE 
 

ore 7.00: Tiziana  
 

GIOVEDI’ 18  SETTEMBRE 
 

ore 7.00:  Franco 
 

VENERDI’ 19  SETTEMBRE 
 

ore 7.00:  Intenzioni della comunità 

 

SABATO  20  SETTEMBRE  
ore 7.00:  Franco 
 
 

DOMENICA   21  SETTEMBRE  2025 
XXV^  TEMPO ORDINARIO 
ore 9.00: Angela - Barzon Armando  
 

  
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
DOMENICA   14  SETTEMBRE  2025 

ESALTAZIONE DELLA CROCE 
 

ore 11.00:  Fort Livio - anime 
  
LUNEDI’  15  SETTEMBRE 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

MARTEDI’ 16  SETTEMBRE 
  

ore  8.30:  SOSPESA 
 

MERCOLEDI’  17 SETTEMBRE  
 

ore 8.30:  SOSPESA 
 

GIOVEDI’  18  SETTEMBRE  
 

ore 8.30:  SOSPESA   

VENERDI’  19  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: SOSPESA 
 
 

SABATO  20  SETTEMBRE 
ore 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA   21  SETTEMBRE  2025 

XXV^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 11.00:  Maria e Nicola - Mescalchin                   
        Giovanni e Rampazzo Paola
     
  
   


